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Il perché 
di una Commissione 
d’inchiesta sul nucleare
di ROBERTO DE SANTIS (*)

S in dal lontano referendum del 1987 
sul nucleare mi posi non poche 
domande. Negli anni successivi, 

affrontando, analizzando ed approfon-
dendo mi resi conto che, effettivamente, 
le mie riflessioni erano non più solo sen-
sazioni o semplici suggestioni, ma indizi 
ben precisi.

I verdi del sole che ride, Legambien-
te ed altri movimenti di sinistra estrema 
erano entrati in campo per “solare” gli 
italiani affondando decisamente, per l’en-
nesima volta, delle politiche energetiche. 
Non avevano certo questi signori la lun-
gimiranza di Mattei, ma il danno fatto al 
nostro paese è immenso.

La sinistra ha da sempre rappresenta-
to un problema per lo sviluppo del nostro 
paese. Un paese, il nostro, permeato da 
una fortissima presenza di un Partito Co-
munista, fatto di per sé anomalo e per tale 
motivo, considerato da tutte le democra-
zie come un serio problema. 

Togliatti non era solo un leader di un 
partito comunista ma anche complice, ad 
esempio, delle ben note purghe staliniane. 
Residente in Russia per lungo tempo. Non 
prese le distanze dai crimini sovietici ne-
anche dopo le denunce di Nikita Kruscev 
al XX Congresso del 1956!

Partito Comunista che, rappresentando 
una forte minaccia, è stato d’impedimen-
to per il nostro paese di una transizione 
democratica. Moro fu ucciso per questo! 
Se in Italia non avessimo avuto il comu-
nismo, la nostra democrazia non sarebbe 
stata bloccata ed asservita, e probabil-
mente sarebbe oggi tutta un’altra storia.

Ci sono state nel nostro paese due si-
nistre. Una democratica ed illuminata, 
patriottica e fedele alla nostra Costitu-
zione, ed un’altra asservita alle logiche 
dell’Urss. Allo stesso modo, ci sono stati 
dei movimenti di estrema destra che sono 
stati usati più per controllare e sottopor-
re il nostro paese a politiche etero dirette 
contro i nostri interessi.

Tornando alla svendita del nucleare, 
ricordiamo come in quegli anni personag-
gi come Realacci, per gli amici Chicco, e 
tutta la falange e galassia estremista, sce-
sero in campo, ancora una volta, ostaco-
lando una tecnologia che è stata bandita 
non certo nell’interesse nazionale. Oggi, 
Chicco Testa ammette candidamente che 
il referendum contro il nucleare fu una 
scelta sbagliata!

Ma in un paese senza memoria e co-
scienza una tale ammissione avrebbe do-
vuto comportare l’esilio a vita per questi 
indigesti personaggi.

Potete solo immaginare quale è stato 
il conto che l’Italia ha dovuto pagare non 
solo in termini economici, ma anche di 
geopolitica. Chicco Testa fulminato sulla 
via di Damasco? Non credo proprio.

Trentamila miliardi delle vecchie lire è 
il prezzo che il nostro paese si è accollato 
per rinunciare  ˗ e dismettere ˗ le centrali 
nucleari (i cui costi successivi di smantel-
lamento evitiamo di prendere in conside-
razione) per importare energia nucleare 
dalla Francia ogni anno.

Il nostro paese, con Enrico Fermi pre-
mio Nobel per la fisica, in collaborazione 
con i ragazzi di via Panisperna, sono stati 
i fautori di tale ricerca, tant’è che l’Italia 
è stata tra i membri fondatori dell’EURA-
TOM, la Comunità Europea sulla Ener-
gia Atomica, accordo siglato a Roma il 
25 marzo 1957. E, con tale blasfemo refe-
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rendum, abbiamo rinunciato a rendere il 
nostro paese indipendente sotto il profilo 
energetico.

Ma c’è di più. Abbiamo perso in com-
petitività, considerando il peso economi-
co del caro consumi che le nostre azien-
de si sono sobbarcate ed il conseguente 
aumento del costo del lavoro. Abbiamo 
in qualche modo favorito la conquista ˗ e 
penetrazione nel nostro paese ˗ di azien-
de francesi che hanno acquistato a man 
bassa. Una nuova forma di colonialismo 
tessuto attraverso la conquista di gangli 
vitali.

C’è un aspetto di tutta questa vicenda 
che mi ha sempre insospettito. La campa-
gna referendaria contro il nucleare, pro-
mossa dai Verdi del sole che ride e da Le-
gambiente con Chicco Testa, ha esordito 
con una potenza di fuoco sui media esor-
bitante. Chi ha finanziato questa campa-
gna?

Secondo aspetto. Molti dei personaggi 
che sono entrati a far parte dei verdi, nul-
la avevano in comune con tale istanza, ma 
erano ferventi militanti di partiti e movi-
menti di estrema sinistra, quali Ronchi, 
Boato.

La Francia ricordiamo come in quegli 
anni avesse un forte legame con perso-
naggi di estrema sinistra del nostro con-
tinente. Ad esempio, è sufficiente appro-
fondire il ruolo di Corrado Simione e della 
nota associazione Hyperion. Associazio-
ne con sede a Parigi, che è risultata esse-
re il centro di un sistema che ha gestito e 

governato le brigate rosse ed influito e no-
ciuto gravemente sul nostro paese. 

Non dimentichiamo la teoria Mitter-
rand, sulla superiorità della legge france-
se rispetto a quella italiana che, ad esem-
pio, ha sempre negato l’estradizione di 
noti terroristi. 

O ancora, ricordare la protervia di un 
paese le cui leggi hanno sempre accolto 
la tesi che se una loro azienda corrompe-
va per raggiungere profitti in paesi esteri 
tale comportamento non costituiva rea-
to. Rappresento a tal fine una intervista 
di Edmondo Bruti Liberati, ex segretario 
dell’Anm comparsa su L’Unità nei primi 
anni ‘90, diretta da Sansonetti a firma del 
giornalista Marco Brando. In tale intervi-
sta si affronta il caso di Cransniasky, un 
noto industriale che aveva devoluto circa 
750 mila franchi al ministro del Commer-
cio estero Michel Noir. Ebbene, ovvia-
mente sulla base di tale principio, finiro-
no tutti assolti.

E se corrompere per ottenere vantaggi 
in altri paesi, accogliendo terroristi rossi 
che si sono macchiati di crimini inenarra-
bili, era il motto di una certa politica fran-
cese, possiamo supporre che qualcuno ha 
avuto interesse a bloccare il nucleare in 
Italia? 

Ricordiamo un altro episodio con l’in-
gegnere Felice Ippolito, segretario gene-
rale sin dal 1952 del Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari, divenuto poi Co-
mitato nazionale per l’energia nucleare 
(CNEN) nel 1960. 

Nonostante enormi difficoltà, riuscì 
negli anni Sessanta ad operare attivando 
la centrale nucleare di Latina, la centra-
le nucleare del Garigliano e la Centrale 
nucleare Enrico Fermi a Trino. Grazie a 
tali iniziative l’Italia in quel periodo era 
il terzo paese al mondo per produzione di 
energia dal nucleare, disponendo di com-
petenze e know-how molto avanzate. Ma 
stranamente finì indagato e sotto proces-
so per reati minori, quali peculato, abuso 
di ufficio. Tutti reati di scarsa entità, ma, 
nonostante tutto, la sua condanna fu pe-
sante. 

Si comprese da subito che tale opera-
zione sabotò la nascente industria nucle-
are.

Felice Ippolito fu in quel periodo tra i 
fondatori del Partito Radicale. Entrò poi 
nel Pci, come indipendente e fu eletto, per 
uscirne nel 1987, in contrasto con il refe-
rendum sul nucleare. Aderì allora al Par-
tito Liberale e Repubblicano. 

Il veto posto sul nucleare italiano e le 
sue campagne promosse dall’estremismo 
di sinistra è sempre stato sospetto. Anche 
perché tale scelta avrebbe dovuto essere 
condivisa, per avere senso, da tutti i paesi 
europei, considerando che siamo circon-
dati da centrali nucleari! 

Ma che la scelta del No al nucleare sia 
stata infelice, lo prova la recente adesione 
dell’Italia all’Alleanza nucleare guidata 
dalla Francia, in occasione del prossimo 
Consiglio sull’energia del 16 giugno 2026. 
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